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SAIU (PDL)

Scuolabus:
«Illegittimo
il contratto
con l’Atp»
Le rassicurazioni del
presidente dell’Atp sul
riavvio del servizio di
scuolabus non convinco-
no il capogruppo del Pdl
in consiglio comunale,
Pierluigi Saiu che parla
di “pasticcio”.Punta l’in-
dice sul mancato esame
del regolamento, all’or-
dine del giorno l’11 set-
tembre, mai approdato
in aula e ritirato ieri.

«Con la delibera 244
del 26 novembre la
giunta - sottolinea - ha
deciso di avvalersi per
l’espletamento del servi-
zio, ricorrendone le con-
dizioni di efficacia e con-
venienza, all’Atp, parte-
cipata al 75 per cento
del Comune e al 25 dal-
la Provincia». In questo
modo si eviterebbe la
gara d’appalto. Il punto
è - nota Saiu - che «l’af-
fidamento diretto sareb-
be illegittimo. In una let-
tera firmata dalla diri-
gente del settore e indi-
rizzata al sindaco e al-
l’assessore all’Istruzione
si legge infatti che non
si può procedere ad ul-
teriore affidamento del
servizio, a favore della
Atp, in quanto tassativa-
mente esclusa dalla nor-
mativa vigente in mate-
ria di affidamento dei
servizi pubblici». L’affi-
damento in house è con-
sentito solo se il Comune
esercita il cosiddetto
“controllo analogo” che
sull’Atp non c’è.

L’allarme lanciato da Confindustria, Legacoop, Cna e Confartigianato

Edilizia, imprese dimezzate
La crisi travolge il 50 per cento dei lavoratori

Ritardi nei pagamenti della pub-
blica amministrazione, stretta
creditizia, burocrazia, Patto di
stabilità: questi i fattori principa-
li che, sullo sfondo di una con-
giuntura economica negativa a li-
vello nazionale, aggravano la cri-
si senza precedenti che ha travol-
to il settore dell’edilizia. Nel Nuo-
rese e in Ogliastra negli ultimi
quattro anni il 50 per cento delle
imprese è andato perduto, assie-
me all’occupazione e ai salari.
Numeri che equivalgono a sei Al-
coa o otto Carbosulcis, sottolinea-
no le organizzazioni di categoria
che lanciano l’allarme. «È una
moria senza precedenti e nessu-
no se ne accorge», denunciano
Confindustria, Confartigianato,
Cna e Legacoop, riunite lunedì
con parlamentari e consiglieri re-
gionali del territorio.

L’INCONTRO. Il quadro a tinte fo-
sche è emerso dagli interventi dei
presidente di Confindustria Ro-
berto Bornioli, dei Costruttori edi-
li Giuseppe Mastio, di Legacoop
Totoni Sanna, dei direttori della
Cna Alessandro Deiana e di Con-
fartigianato Pietro Contena. Sono
intervenuti il presidente della Ca-
mera di commercio, Romolo Pi-
sano, il presidente della Provin-
cia  Roberto Deriu, i consiglieri
regionali Angelo Stochino e Lina
Lunesu, il deputato Bruno Mur-
gia e il senatore Silvestro Ladu. I

consiglieri regionali Francesca
Barracciu e Roberto Capelli han-
no inviato una comunicazione.

PROBLEMI. Forte l’unità di inten-
ti delle associazioni di categoria.
I tempi dei ritardati pagamenti
della pubblica amministrazione si
dilatano: in Sardegna, la media è
di 400 giorni. Per contro si regi-
stra una fortissima stretta credi-
tizia: le banche non sono più in
grado di valutare le imprese nel
merito, ma soltanto attraverso i
numeri, per limitare il proprio ri-
schio, aggravando così le posizio-
ni di sofferenza.A ciò si aggiungo-
no i costi della burocrazia. L’iter
per ottenere le concessioni edili-
zie, per l’avvio del cantiere e per
la conclusione dei lavori è sem-
pre più lungo ed estenuante: pri-
ma la Suap e ora la Duap scorag-
giano qualsiasi investimento.

I COSTI. Gli adempimenti ammi-
nistrativi non fanno che aggrava-
re i costi a carico delle imprese,

aumentati di recente con l’elimi-
nazione dell’albo regionale “ap-
paltatori” e il conseguente obbli-
go di attestazione Soa, senza la
quale le imprese non possono
partecipare agli appalti pubblici.

PATTO DI STABILITÀ. Per rispetta-
re il Patto di stabilità interno, gli
enti locali hanno agito quasi
esclusivamente sulla spesa in
conto capitale, posticipando l’av-
vio di nuovi investimenti e bloc-
cando i pagamenti alle imprese, a
fronte di lavori regolarmente ese-
guiti e in presenza di risorse di-
sponibili in cassa. Nel periodo
2004-2010 a fronte di un obietti-
vo di riduzione di spesa del 6 per
cento, i Comuni hanno ridotto del
32 per cento le spese in conto ca-
pitale e aumentato del 5 per cen-
to le spese correnti. Dal prossimo
anno, con l’estensione del Patto
ai Comuni più piccoli, si prevede
un ulteriore irrigidimento dei vin-
coli di spesa.

Un cantiere edile

Sulla drammatica situa-
zione del settore edile si è
svolto un vertice tra i rap-
presentanti della associa-
zioni di categoria, i parla-
mentari e i consiglieri re-
gionali del territorio.
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